
Entro l’anno, con l’addizionale provinciale, un’altra “stangata” per le imprese da 23 miliardi

Elettricità più cara per le pmi
Oltre il 36% in più rispetto alla media Ue, ma il Fisco incide per oltre il 21%

Per le piccole e medie impre-
se italiane la “bolletta” elettri-
ca è tra le più care d’Europa:
tra 254,7 e 235,4 lire al Kwh,
cioè il 36% in più rispetto al-
la media Ue. 
Ma il nostro Paese è ai primi
posti tra i Quindici anche per
l’incidenza fiscale sul costo
dell’energia: il 21,8% contro
la media del 17,5 %.
Le piccole e medie imprese
(quelle cioè che consumano
meno di 1,25 GWh l’anno)
sono state escluse dalla libe-
ralizzazione del mercato e-

lettrico introdotta con il De-
creto Bersani e non possono
usufruire dei benefici sulle
tariffe determinati dalla con-

thority per l’Energia. 
Ma a “gonfiare” ulteriormen-
te la “bolletta”, insieme con
i nuovi rialzi annunciati dal-

correnza. Dal 1999, infatti,
l’accesso al mercato libero è
previsto per singole aziende
e per consorzi di imprese
con consumi superiori ai 30
GWh all’anno, una soglia 3.692
volte superiore al consumo
medio di una piccola impre-
sa.
I piccoli imprenditori, che ri-
mangono quindi vincolati al-
l’utenza Enel, hanno già su-
bito, a giugno, aumenti tra il
5% e il 9,8% per effetto di u-
na rimodulazione delle tarif-
fe elettriche decisa dall’Au-

Un gradito ritorno e una gran-
de conferma per la Mostra
Mercato dell’Artigianato di
Erba, che ha festeggiato nel-
l’edizione scorsa il 25° anni-
versario. Anche per il 1999,
con la 26 edizione, tradizio-
nali, innovativi, gioiosi, colo-

rati e soprattutto rappresen-
tativi della grande qualità del-
la produzione artigiana, si ri-
proporranno gli stands degli
artigiani all’attenzione del
grande pubblico lombardo
con una nuova edizione di
una rassegna, unanimemente
riconosciuta tra le più presti-
giose e importanti a livello
nazionale. Oltre 200 esposi-
tori presenteranno i loro pro-
dotti, offrendo il massimo del
loro impegno per valorizzare
l’artigianato sotto ogni aspet-
to, creativo e qualitativo, armi
con cui riescono ad attirare
l’attenzione di decine di mi-
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Oltre 200 espositori dal 2 al 10 ottobre a Lariofiere

l’Authority per i prossimi gior-
ni, è in arrivo l’addizionale
che, secondo quanto previ-
sto nel Collegato alla Finan-
ziaria in materia di federali-
smo fiscale, entro l’anno o-
gni Provincia potrà applica-
re sul prezzo dell’energia
elettrica.
Gli aumenti saranno di 4 li-
re al Kwh e l’imposizione fi-
scale sul costo dell’energia
salirà del 13,7%, con un mag-
gior onere di 23 miliardi per
le piccole imprese.
“In questo modo – sostiene il
Presidente dell’ApA di Co-
mo Cetti, – oltre ad essere e-
scluse dai vantaggi della con-
correnza sul mercato energeti-
co, le piccole imprese finiranno
per subire effetti negativi dal
federalismo fiscale con un in-
cremento di costi da 2 a 4 vol-
te il tasso d’inflazione. 
Contro il principio secondo il
quale il decentramento non de-
ve aumentare la pressione fi-
scale sulle imprese. Senza di-
menticare gli altri rincari per i
rifiuti, l’ennesimo sulla benzi-
na, e il metano che andranno
a colpire gli “strumenti di la-
voro” degli imprenditori e si
scaricheranno sui prezzi con
un’incidenza negativa sull’in-
flazione.
Il contenimento di queste voci
di spesa – avverte Cetti - è
fondamentale per evitare gra-
vi conseguenze sul sistema eco-
nomico. Gli obiettivi dello svi-
luppo e dell’occupazione, in
un Paese in cui il 95% del si-
stema produttivo è rappresen-
tato proprio da piccole impre-
se, dipendono strettamente da
condizioni di competitività che
avvicinino l’Italia alla media
europea”.

Professionalità tutelata
Il Gruppo Regionale Pulitin-
tolavanderie-Confartigianato
in collaborazione con la BPB
ASSICURAZIONI (Gruppo
Banca Popolare di Bergamo)
e ASSIA MILANO SRL bro-
ker specializzato nelle coper-
ture di Artigiani e Piccole A-
ziende hanno realizzato un
pacchetto di servizi denomi-
nato TUTELA DELLA PRO-
FESSIONALITA’ con l’ob-
biettivo di stabilire un dialogo
permanente con gli Associati,
per aggiornarli su tutte le pro-
blematiche inerenti la manu-
tenzione dei capi e la respon-
sabilità nei confronti del Clien-
te per eventuali danneggia-
menti. 
Il pacchetto comprende i ser-
vizi: telefono “Amico”, con la
possibilità di telefonare al sa-
bato pomeriggio, per sotto-
porre quesiti o chiedere pare-
ri o confrontarsi con un e-
sperto designato dal Gruppo
Regionale, sulle migliori mo-
dalità di lavorazione e manu-

tenzione dei capi per evitare il
ripetersi del danno. Quando
necessario, saranno pubblica-
ti anche i consigli di un legale
per limitare o chiarire le re-
sponsabilità della pulitintola-
vanderia.
Copertura assicurativa per
danni ai capi lavati. Questa
copertura si differenzia dalle
normali polizze offerte dalle
Compagnie, per la procedura
per la liquidazione del danno
che mira a stabilire un rap-
porto più trasparente con il
Cliente attraverso una più
corretta attribuzione delle re-
sponsabilità: a carico della La-
vanderia o di terzi (ad esem-
pio non rispondenza del pro-
dotto o della etichettatura)/
Ulteriori chiarimenti ed ade-
sioni presso gli Uffici dell’As-
sociazione Provinciale Arti-
giani. 
TUTELA DELLA PROFES-
SIONALITA’ E’ UN SERVI-
ZIO PER I SOCI DI CON-
FARTIGIANATO.

tenzione dei capi. “L’esperto ri-
sponde”: potrà ricevere con pe-
riodicità almeno quadrimestrale,
un bollettino con la segnalazio-
ne dei casi di danni ai capi de-
nunciati dai colleghi. 
Saranno commentati da un e-
sperto designato dal Gruppo Re-
gionale, che cercherà di dare
consigli sulle modalità più cor-
rette da utilizzare nella manu-

Un’iniziativa interessante per pulitintolavanderie

non mancheranno anche i gio-
vani artigiani nel dibattito gene-
rale, che si ritroveranno dopo
l’assemblea nazionale di Villa
Erba del gennaio scorso.
Numerose anche le iniziative
collaterali alla rassegna, che ve-
dranno la presenza attiva e di-
namica di scuole professionali
della provincia di Como e di
Lecco. 
Tante altre le iniziative di carat-
tere minore, ma che nel tempo,
hanno contribuito a rendere
estremamente dinamica una
rassegna riconosciuta ormai dal
grande pubblico, come un ap-
puntamento fisso a cui non
mancare, quali l’incontro con
buyers stranieri, mostre nella
mostra, lavorazioni dal vivo e
per la prima volta, uno spazio
interamente dedicato ai bambi-
ni nel pad.C, grazie alla collabo-
razione della Chicco-Artsana
spa.

gliaia di visitatori, che come nel
passato, scorreranno, soprattut-
to nei giorni festivi i corridoi di
Lariofiere.
Ma l’occasione della Mostra, è
sempre quella di mettere sotto i
riflettori dell’attenzione genera-
le il settore dell’artigianato, per
intavolare dibattiti, discussioni, e
per dimostrare quanto sia im-
portante nell’economia provin-
ciale e Lombarda la presenza di
una categoria trainante per tut-
to il sistema imprenditoriale.
Molti i convegni, i dibattiti che si
svolgeranno nella settimana dal
2 al 10 ottobre fin dall’inaugura-
zione della rassegna che presu-
mibilmente, sarà effettuata que-
st’anno dal Ministro per le rifor-
me istituzionali Antonio Macca-
nico. 
Come consuetudine poi, i grup-
pi anziani di Como e di Lecco si
sono dati appuntamento alla
Mostra con i loro dibattiti. Ma
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AL SERVIZIO
DEGLI ARTIGIANI
Ogni tipo di assistenza, giu-
ridica, amministrativa, lega-
le, sindacale e fiscale. Con-
tabilità e gestione libri pa-
ga, mostre fiere, credito a-
gevolato, Leggi di incenti-
vazione agli investimenti,
formazione professionale,
insediamenti produttivi, si-
curezza e medicina del la-
voro, pubblicità, marketing,
servizi telematici, internet,
e numerosi altri servizi a di-
sposizione delle imprese ar-
tigiane. 

TESSERAMENTO 2000: IL CONSIGLIO
DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE, APPROVA
LE QUOTE DEL NUOVO MILLENNIO
• L’anno 2000 dovrà essere caratterizzato da un’attività sindacale

ancor più incisiva e determinata. 
Questi sono i presupposti con cui il consiglio direttivo provin-
ciale dell’Associazione provinciale Artigiani, nella seduta di
martedì 14 settembre, ha approvato all’unanimità le nuove
quote per il tesseramento associativo per l’anno 2000.
Dopo un’approfondita discussione sull’opportunità di un au-
mento, sulle quote basi ferme ormai da due anni, il consiglio
ha delegato alla segreteria generale dell’ApA, la programma-
zione dell’attività associativa sindacale, per una maggiore pre-
senza del settore, nel dibattito politico, economico ed istitu-
zionale, nazionale, regionale e locale.
Ecco le quote annuali approvate dal consiglio: Ditte indivi-
duali: senza dipendenti Lire 180.000, con dipendenti Lire
200.000, Società e imprese famigliari: senza dipendenti Lire
200.000, con dipendenti Lire 250.000

IN UDIENZA DAL PAPA CON GLI ARTIGIANI
IL 10 NOVEMBRE
• Nell’ambito delle iniziative programmate per il giubileo del

2000, anche l’Associazione provinciale Artigiani di Como, ha
preparato una serie di iniziative, che prenderanno avvio dal 10
novembre con la partecipazione di artigiani all’udienza del
sommo Pontefice, del mercoledì, presso la sala Nervi, in Vati-
cano. 
Gli artigiani interessati a partecipare all’iniziativa, potranno te-
lefonare alla segreteria APA tel.031 316.431/432.

DAL 28 SETTEMBRE CONSULENZE 
AMBIENTALI 
PER GLI ARTIGIANI DELL’ALTO LAGO
• L’Associazione provinciale Artigiani di Como, ha promosso

un nuovo servizio di consulenza gratuita per gli artigiani dell’al-
to lago, nell’ambito delle materie ambientali e per la sicurezza
dell’azienda. 
Dal 28 settembre, e per ogni martedì successivo, dalle 8,30 al-
le 12,30, sarà presente un tecnico competente in materia, pres-
so l’ufficio di delegazione ApA, di Menaggio, via Leoni,4 al qua-
le potranno essere richieste le opportune informazioni in ma-
teria ambientale e sicurezza. Per informazioni e prenotazioni
tel. 0344 31128.

NOTIZIE FLASH

L’accusa degli economisti è che
in Italia le imprese sono troppo
piccole per garantire una cresci-
ta costante dell’economia. Una
causa negativa che viene af-
frontata come un limite struttu-
rale del Paese, e che da anni,
invece di essere valutata nel-
l’ambito di una programmazio-
ne di crescita possibile, viene
combattuta a suon di provvedi-
menti che colpiscono nel muc-
chio, facendo chiudere molte
aziende piccole e piccolissime,

creando difficoltà a quelle che
avevano intenzione di crescere,
intenzione che rimane tale dal-
l’azione gambizzante di una po-
litica che non ha riconosciuto,
negli anni, lo sviluppo e la cre-
scita della piccola impresa e
dell’artigianato. In Italia, le im-
prese con meno di 10 addetti
rappresentano il 95% del totale
e occupano il 48% della forza
lavoro, più di venti punti per-
centuali rispetto a Francia, Ger-
mania e Inghilterra. La quota
di occupati in aziende con oltre
250 dipendenti è la più bassa
d’Europa. D’altro canto, ogni
anno sono moltissime le nuove
imprese che nascono, ma che
hanno scarse possibilità future
di crescere. In dieci anni l’80%
delle imprese con meno di 5 ad-
detti non si muove da quella di-
mensione, mentre il restante
20% arriva al massimo a 18, 19
addetti, il più delle volte non su-
pera i 15. Ma allora, le imprese
italiane vogliono rimanere pic-
cole, o sono forzatamente “con-
dannate” al nanismo economi-
co? I fattori determinanti tale
realtà sono molti. Dal punto di
vista delle imprese, è innegabile
che lamentino rigidità e oneri
eccessivi un po’ dappertutto, so-
prattutto nel costo del lavoro e
nella sua gestione, poco compe-
titivo rispetto al resto dell’Euro-
pa per non parlare del resto del
mondo. La soglia introdotta
dallo statuto dei lavoratori ai 15
dipendenti, la legge 108 sulla
giusta causa di licenziamento, e
l’ultima novità, relativa all’in-
troduzione della rappresentan-
za sindacale anche alle aziende
sotto i 15 addetti, non solo face-
va e farà cambiare idea a chi
aveva una prospettiva di cresci-
ta, ma agli artigiani non verrà
neppure in mente di creare nuo-
va occupazione se questa, do-

vesse equivalere a nuove diffi-
coltà, obblighi e oneri. C’è poi
una causa “fiscale” che pesa
non poco nella competitività del
prodotto, oltrechè ad una ab-
norme utilizzo della burocrazia
negli ambiti autorizzativi e am-
ministrativi che relegano l’Italia
nel limbo dell’arretratezza civi-
le. Non parliamo poi della man-
canza assoluta di garanzie legi-
slative e di diritto per la piccola
azienda. E in ultima analisi c’è
da affrontare anche il sistema fi-

nanziario, che rimane ancora
troppo chiuso per la piccola im-
presa che deve ricorrere al cre-
dito bancario, rispetto ad altre
forme di mercato dei capitali
che offrono maggiori possibilità
di crescita. 
Dall’altra parte, è pur vero che
anche le stesse imprese presen-
tano alcune carenze. Diffidenza
ad aprire l’impresa al mondo
esterno, ad uscire “dall’impresa
famigliare” per paura di per-
derne il controllo e la gestione.
Timore di dimostrare il profitto
prodotto dall’azienda “per non
far sapere”, e non come risorsa
per crescere e dimostrarne la so-
lidità e l’affidabilità. Investi-
menti che non raggiungono
quantità significative nell’inno-
vazione di processo e soprattut-
to di prodotto, eccetto alcuni ca-
si. Ma questo stato d’animo
qualcosa l’avrà pur creato? La
causa principale, che va a pesa-
re però su questo mancato svi-
luppo è da ricercare soprattutto
nella totale assenza di incentivi
e agevolazioni alle imprese che
dimostrino di voler crescere, al-
leggerendole da impedimenti
burocratici e amministrativi e
guidandole sulla strada della
crescita. 
Una politica economica punta-
ta allo sviluppo della piccola e
piccolissima impresa, che lasci
finalmente dietro le spalle il
“rancore”, che finora l’appara-
to statale ha dimostrato nei con-
fronti del lavoro autonomo,
quale fonte esclusiva dell’eva-
sione, sul quale, cercando di
porre rimedio alle perdite di un
cronico colabrodo, rischia di
sterminare anche i germogli sa-
ni di un’economia alla quale
viene impedito do crescere, pri-
vandola di quella fiducia neces-
saria e rivolta ad una proficua e
reciproca collaborazione.

Siamo costretti
a non crescere

L’accusa: in Italia le imprese sono troppo
piccole per favorire la crescita economica

Pressione fiscale eccessiva e burocrazia
dilagante non favoriscono lo sviluppo
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